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IL PROGETTO DI PACE
PIÙ GRANDE E INTERESSANTE DEL MONDO

Il maestro Augusto Zanchi ha dimostrato la propria genialità in 
tutta la sua esperienza di vita, nonché nei vari campi in cui si è 
cimentato, in varie parti del mondo. Ha realizzato moltissime 
opere pittoriche, di cui parecchie premiate. Inoltre l’autore 
delle numerose opere letterarie premiate con la medaglia 
d’argento del Comune di Milano, fra cui L’altruista. L’ultima 
opera, ha un titolo emblematico: Ho sognato l’uomo nuovo e 
come sottotitolo Il progetto di pace più grande ed interessante 
del mondo, già inviato a vari Capi di Stato e a Sua Santità 
il Papa, che ha avuto la bontà di esprimere parole di vivo 
compiacimento. Nella sua personale, patrocinata dal Comune 
di Monza, il pittore Giuliano Matera scrive testualmente: 
“Zanchi mi ha dato emozioni che non avevo provato” alla 
recente mostra di Picasso.
Da 40 anni Zanchi afferma che nel mondo succedono cose 
assurde e sarebbe molto semplice cambiare se realmente 
si volesse farlo. Ultimamente il maestro si è rivolto ai più 
importanti Capi di Stato del mondo per tentare disperatamente 
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di fermare l’ultima guerra. Finche avrà un soffio di vita, si 
adopererà per mobilitare le coscienze in favore di tutta quella 
moltitudine di diseredati e oppressi che abitano i diversi 
continenti. Sull’orizzonte dei tempi in cui viviamo si staglia 
prepotentemente la figura di questo grande personaggio, un 
apostolo di pace.

Periodico Arte Incontro
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...quello che non è successo in millenni
può succedere in un attimo;

basta volerlo realmente

Un progetto di pace

Da quando è apparso l’uomo sul pianeta, i vari popoli si sono 
lacerati e continuano a lacerarsi in guerre sanguinosissime 
fra di loro, ovvero in dittature all’interno dei singoli popoli, 
arrivando spesso a deflagrazioni continentali.
La capacità di violenza dell’uomo, con il passare degli anni, è 
aumentata sempre più perché le armi inventate e costruite in 
tutto il mondo sono così potenti che pochi individui potrebbero 
distruggere il pianeta: questo ha acuito gli aspetti peggiori 
dell’animo umano.
Tale stato mi spinge a intervenire (per quanto nella mia 
possibilità), prima che sia troppo tardi: l’ecatombe potrebbe 
essere imminente e allora l’intervento per fermarla sarebbe 
impossibile!
Per millenni l’uomo ha dominato l’uomo con la forza, con la 
violenza, con le armi, con la vendita di qualsiasi tipologia di 
materiale nocivi: e i più deboli hanno dovuto forzatamente 
soccombere.
Ora per poter cambiare la situazione definitivamente, non 
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vi è altra alternativa che raggiungere dei vantaggi talmente 
consistenti per tutti, che ogni nazione possa convincersi essere 
arrivato il momento di cambiare definitivamente, dato che è 
in gioco la stessa esistenza: la guerra, inevitabilmente totale, 
sarebbe una vera ecatombe che non converrebbe ad alcuno.
A tal fine, è necessario un Congresso Mondiale (completamente 
eterogeneo rispetto ai precedenti) per pervenire alla soluzione 
di tutti i problemi amichevolmente, prospettando un aumento 
di ricchezza a tutti indistintamente (senza rischi per la propria 
esistenza), e con la sicurezza di un incentivo graduale nel 
tempo: così facendo, gli Stati che non dovessero aderire saranno 
inevitabilmente emarginati e alla fine dovranno forzatamente 
aderire per non essere completamente emarginati.
I membri del congresso dovranno essere costantemente 
affiancati da plurimi esperti nei vari campi e settori (per 
ogni problematica), per elaborare la soluzione più idonea e 
vantaggiosa.
Inoltre se una Nazione non riuscisse a raggiungere ciò che 
si era previsto, le altre interverrebbero immediatamente e 
risolverebbero il problema, sempre con l’assistenza dei tecnici 
congressuali.
Questo Congresso Mondiale troverà, ragionevolmente, la 
soluzione più idonea ai vari problemi mondiali e durerà finché 
l’ultimo diverbio fra nazioni non sarà risolto amichevolmente 
e definitivamente.
L’immenso lavoro di migliaia di tecnici, giudici, avvocati, 
esperti, risolverà i diverbi in ogni singolo settore e permetterà 
- con la pace - di guadagnare cifre rilevanti a ogni entità sia 
fisica che giuridica (società, nazione e ogni singolo individuo).
Così le nazioni e i popoli che fino a oggi sono in lotta accanita, 
ricevendo giustizia e benessere, faranno a gara a chi saprà 
realizzare e garantire la maggior fonte di ricchezza.
Sul piano operativo oltre ai compensi mensili, ogni fine 
anno, tutti gli esseri della terra riceveranno in percentuale la 
ricchezza netta collettiva accumulata annualmente, detratta 
la quota del 10% che verrà accantonata in un fondo comune 
chiamato di sicurezza.
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Così sono convinto che potremo, ancora in tempo utile, 
riprendere la strada giusta nell’interesse di tutta l’umanità: 
occorre in definitiva creare l’uomo nuovo e la società nuova; la 
vita è sacra e bisogna salvaguardarla con tutti i mezzi possibili.
Si preparerà l’evento del Congresso Mondiale come il più 
grande e decisivo avvenimento mai avvenuto nel mondo; 
verrà esteriorizzata l’importanza dell’evento, e dovranno 
essere affrontate le spese necessarie per illustrarlo nel modo 
appropriato.
Oltre all’aspetto economico si valuterà che i popoli nel mondo 
lamentano l’ingiustizia e chiedono territori per realizzare 
fisicamente la loro patria: per prima cosa bisogna rendere loro 
giustizia; quindi tutti avranno la propria patria, con diritti 
uguali agli altri; ogni uomo potrà praticare la religione che 
preferisce.
Oggi nel mondo la natura viene distrutta: s’inquinano fiumi 
e mari e anche l’aria che respiriamo: quindi dei tecnici 
verranno proposti a salvaguardare la natura: fermeranno 
l’inquinamento, anche con la prevenzione di qualsiasi forma 
di catastrofe naturale.
L’uomo cambierà: ci sarà un uomo nuovo amante della pace, un 
mondo unito i cui rappresentanti (di tutte le nazioni, grandi e 
piccole) lavoreranno per individuare collettivamente la strada 
della coscienza, della giustizia, del lavoro, del benessere per 
tutti gli esseri umani, dell’amore per il prossimo; per creare un 
mondo completamente diverso di pace e di enorme benessere 
per tutti, indistintamente.
In definitiva la discussione collegiale dei vari problemi del 
mondo è l’unica alternativa che ci rimane: guai se non la 
introduciamo subito, e definitivamente, fino alla soluzione di 
ogni problema.
Mettere subito le carte in tavola per trattare alla pari: è sempre 
meglio che doverlo fare capitolando; la stragrande maggioranza 
degli esseri umani desidera questo congresso mondiale 
attraverso il cui operato si risolveranno definitivamente tutti 
i problemi.
Le nazioni tutte si uniranno in un unico grande consesso: 
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e Presidente sarà un uomo e una donna che si sia distinto/a 
specialmente per il sentimento d’amore per il prossimo, 
nonché per capacità eccezionali nell’ambito relazionale.
Ogni semestre dovrà render conto dell’operato a tutti 
i rappresentanti delle varie nazioni unite: solo per la 
maggioranza di voto di tutte le nazioni unite si decideranno 
i piani di espansione nei vari stati, cercando di risolvere i 
problemi, assicurando i diritti fondamentali a tutti gli uomini: 
assistenza medica gratuita, insegnamento scolastico gratuito, 
lavoro assicurato per ognuno secondo le proprie facoltà e 
le possibilità, quindi un utile che permetta ad ognuno di 
vivere dignitosamente e di fare vita serena, con armonia di 
sentimento.
Nel congresso mondiale si farà completamente giustizia.
Tutte le guerre finiranno amichevolmente.
Il nuovo piano incomincerà a diffondersi e si inizierà l’immenso 
lavoro dei tecnici e degli esperti in ogni settore, finalizzato a 
compiti di utilità per ogni nazione grande o piccola ditta, per 
ogni individuo.
Le religioni, rispettando i valori di dei singoli, cercheranno di 
eliminare il fanatismo: esse avranno libertà di culto.
Per sviluppare la maggior ricchezza, i tecnici elimineranno 
tutto ciò che è superfluo e dannoso per l’umanità: 
esemplificativamente si sospenderà la fabbricazione di tutte 
le armi, offrendo alle varie fabbriche la possibilità di eseguire 
i lavori puliti e utili per l’intera umanità nel contempo 
assicurando incentivi di guadagno secondo percentuali di 
tutte le ricchezze.
A un ulteriore riconoscimento patrimoniale parteciperanno 
tutte le nazioni, indistintamente, che consegneranno le armi 
esistenti, di qualsivoglia genere: sia obsolete che ancora 
tecnicamente operative.
Quindi quelle obsolete saranno smantellate riciclando tutto il 
materiale possibile.
Quelle efficienti saranno depositate in 10 isole, equidistanti 
fra loro, distribuite sul globo.
Tutti i paesi che avranno consegnato le armi disporranno di 
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loro personale fidato e capace, in grado di tenere l’arsenale in 
perfetto stato di funzionamento e, in caso estremo, in grado 
di usarlo.
Auspicabilmente questo non accadrà, perché il deterrente 
sarà così potente che nessun paese (rimasto praticamente 
disarmato), potrà appropriarsene anche perché le isole saranno 
interdette a qualsiasi persona non autorizzata.
Non ci si potrà avvicinare alle 10 isole a meno di 100 miglia: 
perché la zona entro tale perimetro sarà interdetto a tutti e 
militarmente protetta.
Si risparmierebbe una cifra enorme anche congedando tutti i 
militari, eccetto quelli volontari che custodiranno il detenuto.
La polizia - in chiave di ordine pubblico - sarà armata con 
manganelli; ma sarà pronta a intervenire in caso di estrema 
necessità con forze speciali armate di tutto punto. Ciò però 
non avverrà mai.
Gradatamente verranno chiuse tutte le carceri e i manicomi.
Tutti gli individui sottoposti a misure restrittive verranno 
trasportati in ambienti specifici, con personale specializzato, 
affinché possano essere rieducati e così ritornare a essere 
persone utili all’umanità.
La pena di morte automaticamente sparirà.
L’innovazione planetaria però dovrà coinvolgere anche le 
singole imprese: i proprietari di ogni singola impresa, così 
come i relativi direttori/amministratori, potranno disporre 
di aiuti tecnici specializzati per migliorare il rendimento 
aziendale e, conseguentemente, la ricchezza da godere e da 
ripartire.
I tecnici avranno il compito di elaborare i dati di ogni parte 
del pianeta.
Prima di aprire il Congresso Mondiale i tecnici di tutti i settori 
avranno predisposto i piani di lavoro necessari anche per 
migliorare la situazione agricola che tanta importanza ha per 
la vita dell’uomo.
Si costruiranno acquedotti che elimineranno la siccità anche 
nei più piccoli e remoti paesi, facendovi fiorire nuove attività 
produttive.
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Si studierà un sistema per trasportare gli iceberg al servizio 
di zone aride, così da garantire l’acqua dolce; si realizzeranno 
movimenti di terra per spianare terreni in ogni nazione così 
da permettere di seminare ogni tipo di prodotto necessario per 
l’alimentazione umana e animale.
Ogni anno si varierà il tipo di semina per avere una giusta 
turnazione e una produzione maggiore.
Anche i villaggi e le città verranno implementate con ogni 
tipo di servizio finalizzato unicamente al miglioramento della 
vita dell’uomo.
Le catastrofi naturali saranno prevenute al massimo, e la vita 
diventerà affascinante.
Per creare l’uomo nuovo, le religioni tutte dovranno dimostrare 
quanto amino la pace e l’uguaglianza per tutti gli esseri della 
terra: quindi come sempre hanno predicato, collaboreranno a 
creare la nuova armonia nel mondo, per il loro bene e per il 
bene di tutti: realizzare il benessere in terra sarà il loro intento.
In questo modo tutti trascorreranno la propria esistenza felici 
di aver dato il proprio lavoro onesto, e il loro amore verso il 
prossimo, eliminando dal loro essere la violenza, l’invidia, il 
voler prevalere sul prossimo: ma perseguendo solo la gioia di 
fare il proprio dovere in favore di tutti gli esseri bisognosi, 
lasciando ai posteri un mondo diverso.
Anche il punto organizzativo si realizzerà un risparmio 
enorme con l’eliminazione di tutti i ministeri e di tutte le 
duplicazioni esistenti nella pubblica amministrazione in ogni 
nazione del mondo.
Una sola moneta, nessuna barriere doganale, nessun 
passaporto, nessuna proliferazione di burocrazie nazionali e 
sovranazionali: ma libertà assoluta fra tutti i paesi del mondo 
e interessi comuni fra tutti gli stati.
L’età lavorativa sarà decisa da ogni individuo singolarmente: 
incomincerà, per quelli che vogliono, a quindici anni e durerà 
fino a quando lo si desidererà; e anche la cessazione del lavoro 
sarà assistita.
Qualora un lavoratore decidesse di cessare per sempre la 
propria attività, questo andrà in pensione con l’80% della 


